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Santa Chiara. In questo senso
s i a s p e t t e r à l a s c e l t a d e l l a
g i u n t a p e r f i s s a r e t e m p i e
c o n t e n u t i d e l p i a n o d i r e -
styling del «vecchio» nosoco-
mio.

« L ’ i m p o r t a n t e è no n foc a -
l i z z a r s i t r o p p o s u l l a vo g l i a d i
fare in fretta per la costruzio-
ne del Not» è il monito di Ni-
cola oli, segretario della Ci-Pa
sl Medici. «La priorità — pro-
s e g u e Pao l i — è f a r e le c o s e
fatte bene». Nel frattempo, si
dovranno affrontare i proble-
m i l e g a t i a u n S a n t a C h i a r a
che ha mostrato tutti i suoi li-
miti. «In questo quadro — os-
serva il segretario — l’investi-
mento sulle strutture periferi-
c h e a l l a b a s e d e l l a n u o va r i -
f o r m a s a n i t a r i a r i s u l t a
pr videnziale: in questo mo-ov
do a Trento arriveranno solo i
cas i p i ù g r a v i , s e n z a i n t a s a r e
l a s t r u t t u r a » . Pa r a l l e l a m e n t e ,
avverte Pa oli, si dovrà lavorare
sulla telemedicina.
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Visioni

per nonbloccare la città»
L’assessora Baggia: «Molte decisioni sono legate all’ospedale»

TRENTO L’attenzione è massima.
«Siamo molto in ansia» ammette
Monica Baggia, assessora
all’urbanistica ed edilizia privata
del Comune di Trento. Del resto la
partita, per il co camune poluogo, è
tutt’altro che secondaria: le
decisioni che la giunta pr incialeov
prenderà sulla travagliata vicenda
del Nuovo ospedale, infatti,
avranno ripercussioni evidenti
sulla città. A partire dai te mpi: l’iter
che verrà individuato per la
realizzazione del Not influirà sulla
«vita» del Santa Chiara,
«congelando» ogni ragionamento
sul riutilizzo futuro di quel
co comparto e stringendo il rione
della Bolghera a sopportare una

presenza ormai divenuta
ingombrante. Così la
localizzazione: se si manterrà la
sede di via al Desert le scelte
urbanistiche e di mobilità portate
avanti finora potranno essere
mantenute, mentre in ca so
contrario si dovranno rivedere i
piani. «Si tratta — sottolinea
Baggia — di scelte non facili per la
Pr incia. Ma che nno prese alov va
più presto: in questa situazione, il
Comune è bloccato ».
Assessora Baggia, in che senso

il Comune è bloccato?
«Stiamo approvando proprio in

questo periodo il Pums, il piano
urbano di mobilità sostenibile,
oltre ad altri piani di mobilità. Ed è

evidente a tutti che sapere dove
sarà localizzato il nuovo ospedale
risulta determinante per compiere
scelte adeguate. Per questo dico
che il Comune è bloccato: finché
non si prenderanno delle
decisioni, tutto il re sto a livello
co comunale rimarrà ngelato. Dalla
mobilità all’urbanistica, fino alla
riqualificazione urbana».
L’incognita che può influire

maggiormente sui piani del
Comune rimane quella della
localizzazione: si continua a
parlare dell’area di via al Desert,
ma c’è chi non esclude una
collocazione più a sud, ad
esempio nei rreni di Sante
Vincenzo di Mattarello. Lei da
che parte sta?

«Ci sono diversi fattori da
analizzare. È chiaro che l’area di via
al Desert è più moda, è quellaco
individuata da mpo. Mate va anche
tenuto nto che le esigenze sonoco
cambiate rispetto al passato. Ad
esempio, oggi abbiamo un corso di
laurea che deve essere legato
all’ospedale. Il rischio, in via al

Desert, è di trovarsi tra qualche
anno con una struttura piccola».
L’altro rischio, sollevato da

qualcuno, è che l’espansione
della città trasformi l’area di via
al Desert, tra qualche anno, in
una zona inserita nel tessuto
urbano, portando con sé gli
stessi problemi che oggi ha il
Santa Chiara in Bolghera.

«Anche questo può essere un
fattore da analizzare».
A proposito di Santa Chiara:

l’allungamento dei tempi di
realizzazione del Not stringeràco
l’attuale ospedale agli
«straordinari». Facendo slittare
anche le riflessioni sul futuro di
quel mparto.co

«Sicuramente oggi parlare del
futuro del comparto del Santa
Chiara — e di nseguenza ancheco
del rione della Bolghera — risulta
prematuro. La città si è ormai
abituata ad avere l’ospedale in
Bolghera. Ma rispetto agli anni
Settanta, oggi quella è una nazo
re residenziale e molti sidenti,
credo, preferirebbero vederlo
trasferito altr e».ov
Quando si inizierà ad

analizzare il futuro di quell’area?
«Non appena la giunta

provinciale definirà le scelte per il
Nuo ospedale del Trentinovo
inizieremo a ragionare sul futuro
dell’attuale ospedale Santa Chiara.
Prima gliamo pire in chevo ca
tempi e in che modi verrà
realizzato il Not. iPo valuteremo
cosa fare del complesso in
Bolghera, in modo che non diventi
l’ennesimo ex della città: a Trento
ce ne sono già tanti».
Si parlava di abbattimento

dell’attuale Santa Chiara.
«Prima dobbiamo pire se leca

funzioni sanitarie verranno
interamente spostate o se qualcosa
verrà mantenuto. Ovviamente il
quartiere verrebbe valorizzato da
un ridimensionamento o da una
demolizione».

Ma. Gio.
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te Stefania Segnana di aprire
u n t a v o l o c o m u n e p e r a f -
frontare insieme le sfide del
comparto e il corretto impie-
g o d e l l e r i s o r s e f i n a n z i a r e
messe a disposizione.

I n t a n t o su l l ’a l t r o g r a n d e
f r o n te de l l a s a n i t à t r e n t i n a ,

Assistenza

Una anziana

cammina

accompagnata

nei corridoi

della casa

di riposo

che la ospita

l ’e p i d e m i a d i C o v i d - 1 9 , con -
t i n u a n o a d a r r i v a r e s e g n a l i
positivi che si sta assistendo
a u n a p r o g r e s s i va f i n e d e l -
l’emergenza. Secondo il con-
s u e t o ra p p o r t o d e l l a Fo n d a -
zione Gimbe in regione i ca si
sono in netta diminuzione e

a Bolzano i letti occupati da
d e g e n t i m a l a t i d i c o r o n a v i -
rus in forma più o meno gra-
ve sono sotto la media nazio-
n a l e . T u t t a v i a b i s o g n a f a r e
attenzione a un tasso di va c-
c i n a z i o n e c o  n q u a r t a d o s e ,
r i s e r v a t a a u l t r a o t t a n t e n n i ,
o s p i t i d e l l e ca s e d i r i p o s o e
persone fragili con più di 60
a n n i , p i ù b a s s o d e l r e s t o
d’Italia, specie in Alto Adige.

I n T r e n t i n o l a d i m i n u z i o -
ne dei nuovi casi è del 37,5%,
mentre l’Alto Adige segna un
-28,5%. I posti in area medica
occupati sono il 7,4% a Tren-
t o e i l 7 % a B o l z a n o , i n e n -
trambi i casi dati migliori che
n e l re s to d e l e s e , a n c h e i lPa
T r e n t i n o è s o p r a l a m e d i a
p e r l e t e r a p i e i n t e n s i ve co l
3,3% di occupazioni.

Il tasso di pertura i-co vacc
n a l e c o  n q u a r t a d o s e t r a i
t r e n t i n i è d e l 1 2 , 6 % c o n t r o

u n a m e d i a i t a l i a n a d e l 1 4 % .
M o l t o in d i e t r o i n ve c e gl i a l -
toa t e s i n i con u n a co p e r t u r a
«quadridosata» di appena il
7%. Se si dere le perso-va a ve
n e i m m u n o c o m p r e s s e c o n
quarta dose invece i risultati
si invertono: con una media
i t a l i a n a d e l 3 0 , 5 % B o l z a n o
r i e s c e a s u p e r a r l a c o n u n
3 9 , 2 % , m e n t r e Tre n to r i m a -
ne molto sotto con appena il
15,5%.

I n t a n t o il q u ot i d i a n o b o l -
l e t t i n o C o v i d d e l l a P r i n c i aov
s e g n a l a z e  r o d e c e s s i e 1 7 6
nuovi ntagi. Sale il numeroco
d i p a z i e n t i r i c ove r a t i con 4 0
posti letto in area medica e 3
i n r i a n i m a z i o n e . I n tota l e i n
T r e n t i n o s o n o s t a t i s o m m i -
nistrati 1.220.997 dosi di va c-
cino e sono guarite dal coro -
navirus 163.875 persone.

Andr Prandiniea
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❞InBolghera
Il futuro dell’attuale
nosocomio?Per il rione
meglio l’abbattimento
o il ridimensionamento
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L’edificio

A ottobre 1960
la prima pietra

✓
La «storia»

dell’ospedale Santa

Chiara di Trento ha inizio

il 23 ottobre 1960 con la

posa della prima pietra: i

lavori però erano partiti

già in primavera

Taglio del nastro
dieci anni dopo

Manutenzioni
e adeguamenti

L’inaugurazione della

struttura avvenne dieci

anni dopo, il 18 gennaio

1970, anche se i reparti

ospedalieri avevano
iniziato l’attività

nell’autunno del 1969

Nel corso degli ultimi

anni, in particolare, il

Santa Chiara è stato

oggetto di interventi

dimanutenzione e

adeguamento per

mantenere lo standard

✓

✓

Nuovi parcheggi
verso la ferrovia

Per ridurre i problemi di

traffico e parcheggio

nella zona, il Comune ha

realizzato nel 2020 un

parcheggio da 200 posti

auto tra l’ospedale,
la ferrovia e il parco

✓
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